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Introduzione 

La	 fase	 preanalitica	 rappresenta	 un	 momento	 cruciale	 nel	 percorso	 diagnostico,	
poiché	è	proprio	in	questa	fase	che	si	definiscono	le	condizioni	ottimali	per	garantire	
l'accuratezza	 e	 l'affidabilità	 dei	 risultati	 di	 laboratorio.	 Tra	 i	 numerosi	 fattori	 che	
possono	influenzare	questa	delicata	fase,	l'attività	fisica	dei	pazienti	emerge	come	una	
variabile	spesso	sottovalutata,	ma	con	un	potenziale	impatto	significativo	sulla	qualità	
dei	dati	analitici.	
L’esercizio	fisico,	a	seconda	dell’intensità,	della	durata	e	della	tipologia,	può	indurre	
variazioni	biochimiche	e	fisiologiche	che	alterano	parametri	di	routine	quali	enzimi,	
elettroliti,	 ormoni	 e	 marcatori	 metabolici.	 Tali	 modifiche,	 se	 non	 opportunamente	
comprese	 e	 gestite,	 possono	 portare	 a	 interpretazioni	 diagnostiche	 errate,	 con	
possibili	conseguenze	sull’appropriatezza	clinica	delle	decisioni	terapeutiche.	

Questo	opuscolo	si	propone	di	approfondire	il	legame	tra	attività	fisica	e	diagnostica	
di	laboratorio,	offrendo	una	guida	pratica	e	scientificamente	fondata	per	la	gestione	
delle	 interferenze	 preanalitiche	 legate	 all’esercizio	 fisico.	 I	 contenuti	 sono	 stati	
sviluppati	con	il	contributo	del	Gruppo	di	Studio	Qualità	Extra-Analitica	(QuEA)	della	
SIPMeL	e	della	UOS	Medicina	dello	Sport	e	Riabilitativa	dell’AOU	Senese,	e	si	articolano	
in	capitoli	tematici	che	esplorano:	

● Le	diverse	categorie	di	attività	fisica	e	i	loro	effetti	sui	parametri	biochimici.	
● I	meccanismi	fisiologici	alla	base	delle	variazioni	indotte	dall’esercizio.	
● Strategie	 di	 standardizzazione	 e	 comunicazione	 per	 ridurre	 gli	 errori	

preanalitici.	

L’obiettivo	 principale	 è	 supportare	 gli	 operatori	 sanitari	 nella	 gestione	 di	 questa	
complessa	variabile	preanalitica,	promuovendo	un	dialogo	costruttivo	con	i	pazienti	e	
fornendo	strumenti	utili	per	un’interpretazione	diagnostica	precisa	e	consapevole.		
	
	
Comprendere	e	integrare	il	ruolo	dell’attività	fisica	nella	diagnostica	di	 laboratorio	
significa	non	solo	migliorare	la	qualità	del	dato	analitico,	ma	anche	avanzare	verso	
una	medicina	sempre	più	personalizzata	e	orientata	al	paziente.	

	
	
 	


